
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
anche ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  
In verità, in verità io vi dico: se il 
chicco di grano, caduto in terra, non 
muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto. 
(Gv 12,24) 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Dio onnipotente, fa’ che rimaniamo 
sempre membra vive di Cristo, noi 
che comunichiamo al suo Corpo e al 
suo Sangue . 
Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.  
Amen. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

Dio aveva stipulato un'alleanza con il popolo d’Israele uscito dall'Egitto e 
aveva dato loro una legge, i dieci comandamenti: il segno dell’alleanza con 
Dio è l'osservanza di questa legge. Questa era la prima, l'antica alleanza. La 
risposta dell'uomo è stata la ripetuta infedeltà: a parole il popolo ha stretto 
questa alleanza, ha accettato queste condizioni, ma nei fatti non le ha mai 
rispettate. 
Quale è la risposta di Dio nei confronti di questa incapacità dell'uomo di 
corrispondere all'alleanza? Dio non cambia idea, ma promette per bocca del 
profeta Geremia una “alleanza nuova”. Dio dice: “…porrò la mia legge 
dentro di loro, la scriverò sul loro cuore”; non sarà una legge esteriore 
scritta su tavole di pietra e alla quale cercare di corrispondere fondandoci 
unicamente sulla nostra volontà. La novità di questo rapporto tra Dio ed il 
suo popolo sta nel cambiamento del cuore: “toglierò da voi il cuore di pietra 
e vi darò un cuore di carne” (Ez. 36, 26). È il dono dello Spirito, Dio che ci 
trasforma e ci guida dal di dentro: ma noi quanto siamo capaci di percepire, 
di ascoltare le ispirazioni che dal di dentro lo Spirito ci dona? 
Il desiderio più grande di ogni uomo è quello di vedere Dio, in questo mondo 
e soprattutto nell'eternità. Questo desiderio è espresso nel Vangelo da 
alcuni Greci, stranieri venuti a Gerusalemme per la Pasqua, che vogliono 
"vedere Gesù" (per Giovanni il verbo vedere non significa guardare con gli 
occhi, ma entrare in comunione con qualcuno). In questo gruppo di Greci si 
manifesta il desiderio dell'umanità di ogni tempo di vedere Cristo, il volto 
dell'uomo attraverso cui “vedere” il volto di Dio. 
Ma Gesù si fa vedere e si rivela nel suo volto doloroso e sofferente. 
L'annuncio della passione è molto chiaro nel Vangelo di oggi e ci pone 
davanti al grande dilemma della nostra vita: stare dalla parte di Cristo, della 
luce e della verità; oppure scegliere la via del rifiuto e dall'allontanamento, 
come quelli che si comportano da nemici della croce di Cristo. 
Gesù svela il motivo per il quale la Croce è la forza che infonde vita al 
mondo e lo trasforma: "se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto". In Lui che muore in 
Croce e attira tutti a sé si realizza la presenza di Dio nel mondo: l'Amore 
infinito che si dona è la risposta al desiderio degli uomini di ogni tempo di 
entrare in comunione con Dio. 
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Celebrazioni della Settimana Santa 
 

DOMENICA DELLE PALME (28/03) 
Sante Messe: 18.00* (sabato sera), 8.30, 10.00*, 11.30 (!), 19.00 

Tutte le Messe senza processione d’inizio!  
 

LUNEDÌ SANTO (29/03) 
Sante Messe: 8.00 e 18.00* 

 

Martedì Santo (30/03) e Mercoledì Santo (31/03) 
Sante Messe: 8.00 e 18.00* 

 

Giovedì Santo (1/04) 
NON c’è la Messa delle 8.00! 

Ore 19.00*: Messa In Coena Domini e poi l’Adorazione fino alle 21.15 
 

Venerdì Santo (2/04) 
Ore 8.00*: Ufficio delle Letture e Lodi mattutine 

Ore15.00*: Via Crucis 
Ore 19.00*: Liturgia della Passione del Signore 

 

Sabato Santo (3/04)  
Ore 8.00: Ufficio delle Letture e Lodi mattutine 

Ore 19.45*: Solenne Veglia Pasquale (9 letture, no battesimi) 
 

Domenica di Risurrezione (4/04) 
Sante Messe: 8.30, 10.00*, 11.30 (!) e 19.00 

 

Lunedì dell’Angelo (5/04) 
Messe alle ore 8.30 e 10.00* 

 

* celebrazioni trasmesse online sul canale YouTube “San Gerolamo Trieste” 
 

La nostra chiesa contiene 140 posti per ciascuna celebrazione! 
 

• L’Oratorio resterà chiuso la Settimana Santa e il Lunedì dell’Angelo. 
• Date le regole vigenti nella “zona rossa” TUTTE le attività pastorali svolte in 

presenza vengono sospese, tranne: Sante Messe, confessioni, Via Crucis e 
Caritas.  

• Le confessioni pre-pasquali sono previste per martedì santo, dalle ore 15.30 
alle 18.30 e per mercoledì santo, dalle 17.00 alle 20.30.  

• In bacheca e sulla porta della chiesa trovate la locandina con l'invito 
all’Elemosina Quaresimale per una donazione al diocesano "Fondo 
Ravignagni", uno strumento per venire incontro a chi è disagiato nelle 
nostre Parrocchie a causa della pandemia  

• Ogni c'è venerdì la Via Cruscis alle 18.45.  
Tutti sono caldamente invitati a partecipare, anche via streaming.  

• Ogni giorno, un'ora prima della Messa serale e durante la stessa, come 
anche mercoledì dalle 17.00 alle 19.00 c'è un sempre un sacerdote a 
disposizione per le confessioni.  



ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 42,1-2) 
Fammi giustizia, o Dio, difendi la 
mia causa contro gente spietata; 
liberami dall’uomo perfido e 
perverso. Tu sei il Dio della mia 
difesa. 
ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, hai portato il peccato 
di tutti.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo Signore, hai pregato per noi 
peccatori. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore Gesù, sei stato schiacciato 
per le nostre iniquità.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 

COLLETTA 
Vieni in nostro aiuto, Padre 
misericordioso, perché con la tua 
grazia possiamo camminare sempre 
in quella carità che spinse il tuo 
Figlio a consegnarsi alla morte per la 
vita del mondo. 
Egli è Dio e vive e regna con te... 
 

PRIMA LETTURA (Ger 31,31-34)  
 

Dal libro del profeta Geremìa 
Ecco, verranno giorni – oracolo del 
Signore –, nei quali con la casa 
d’Israele e con la casa di Giuda 
concluderò un’alleanza nuova. Non 
sarà come l’alleanza che ho 
concluso con i loro padri, quando li 
presi per mano per farli uscire dalla 
terra d’Egitto, alleanza che essi 
hanno infranto, benché io fossi loro 
Signore. Oracolo del Signore.  
Questa sarà l ’al leanza che 
concluderò con la casa d’Israele 
dopo quei giorni – oracolo del 
Signore –: porrò la mia legge dentro 
di loro, la scriverò sul loro cuore. 
Allora io sarò il loro Dio ed essi 
saranno il mio popolo. Non dovranno 
più istruirsi l’un l’altro, dicendo: 
«Conoscete il Signore», perché tutti 
mi conosceranno, dal più piccolo al 

più grande – oracolo del Signore –, 
poiché io perdonerò la loro iniquità e 
non ricorderò più il loro peccato.  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 50) 
Rit: Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. Lavami 
tutto dalla mia colpa, dal mio 
peccato rendimi puro. R. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. Non 
scacciarmi dalla tua presenza e non 
privarmi del tuo santo spirito. R. 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie e i 
peccatori a te ritorneranno. R. 
 

SECONDA LETTURA (Eb 5,7-9) 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Cristo, nei giorni della sua vita 
terrena, offrì preghiere e suppliche, 
con forti grida e lacrime, a Dio che 
poteva salvarlo da morte e, per il 
suo pieno abbandono a lui, venne 
esaudito.  
Pur essendo Figl io, imparò 
l’obbedienza da ciò che patì e, reso 
perfetto, divenne causa di salvezza 
eterna per tutti coloro che gli 
obbediscono.  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 12,26)  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Se uno mi vuole servire, mi segua, 
dice il Signore, e dove sono io, là 
sarà anche il mio servitore.  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

VANGELO (Gv 12,20-33) 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, tra quelli che erano 
saliti per il culto durante la festa 
c’erano anche alcuni Greci. Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di 

Betsàida d i  Gal i lea,  e g l i 
domandarono: «Signore, vogliamo 
vedere Gesù».  
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi 
Andrea e Filippo andarono a dirlo a 
Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta 
l’ora che il Figlio dell’uomo sia 
glorificato. In verità, in verità io vi 
dico: se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se 
invece muore, produce molto frutto. 
Chi ama la propria vita, la perde e 
chi odia la propria vita in questo 
mondo, la conserverà per la vita 
eterna. Se uno mi vuole servire, mi 
segua, e dove sono io, là sarà anche 
il mio servitore. Se uno serve me, il 
Padre lo onorerà. Adesso l’anima 
mia è turbata; che cosa dirò? Padre, 
salvami da quest’ora? Ma proprio 
per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome».  
Venne allora una voce dal cielo: 
«L’ho glorificato e lo glorificherò 
ancora!». 
La folla, che era presente e aveva 
udito, diceva che era stato un tuono. 
Altri dicevano: «Un angelo gli ha 
parlato». Disse Gesù: «Questa voce 
non è venuta per me, ma per voi. 
Ora è il giudizio di questo mondo; 
ora il principe di questo mondo sarà 
gettato fuori. E io, quando sarò 
innalzato da terra, attirerò tutti a 
me». Diceva questo per indicare di 
quale morte doveva morire.   
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, uniamo le nostre 
voci nell'invocare la misericordia di 
Dio. In Cristo, con Lui e per Lui ci 
rivolgiamo con filiale fiducia al 
Padre, che solo può ascoltare ed 
esaudire le nostre suppliche. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
R. Abbi pietà di noi, o Signore . 
 

Quando la tristezza, la delusione e il 
dolore accecano la fede e rendono 
muta la preghiera, preghiamo. R. 
 

Quando il lavoro frenetico, la corsa 
al successo, l'ansia di apparire ci fa 
smarrire il senso autentico della 
vita, preghiamo. R. 
 

Quando incontriamo la sofferenza, la 
malattia, la morte e la nostra fede 
vacilla, preghiamo. R. 
 

Quando il peccato appesantisce il 
nostro cuore e lo chiude alla 
speranza del la misericordia, 
preghiamo. R. 
 

Quando l'orgoglio acceca il nostro 
sguardo e impedisce di riconoscere i 
nostri errori, preghiamo. R. 
 

Quando la paura ci spinge ad essere 
sordi di fronte ai problemi e ai dolori 
delle persone che ci passano 
accanto, preghiamo. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Dio onnipotente, esaudisci la nostra 
preghiera e dona ai tuoi fedeli, che 
hai illuminato con gli insegnamenti 
della fede cristiana, di essere 
purificati dalla forza di questo 
sacrificio. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 


